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BEINASCO - Presto la scuola dell’infanzia Walt 
Disney di Borgaretto avrà una nuova facciata, pulita e 
colorata. Non si tratta di una semplice ritinteggiatura, 
ma di una vera e propria operazione di abbellimento e 
cura del plesso scolastico. L’idea è quella di un grande 
e vivace murales, realizzato grazie alla collaborazione 
tra genitori, insegnanti e bambini. Il coordinatore del 
progetto, Mauro Carbone, racconta: «Insieme ad altri 
genitori della Disney, abbiamo promosso una serie 
di attività per migliorare personalmente l’ambiente 
scolastico, restituendo alla scuola la dignità che 
merita».

Il tema del disegno che ringiovanirà la grigia faccia-
ta d’ingresso della scuola è attualmente ancora segreto: 
genitori, familiari dei piccoli e maestre hanno indetto 
un vero e proprio concorso per scegliere il murale più 
bello tra i diversi bozzetti presentati. L’iniziativa ha 
avuto subito un grande risalto in città e ha valicato il 
muro della scuola giungendo all’orecchio del gruppo 
di medici del poliambulatorio Medidental di Bor-
garetto che, come successo già in altre occasioni in 

passato, si sono offerti di coprire i costi, circa 1500 
euro, per l’acquisto del materiale necessario all’intera 
operazione.

Un plauso all’ini-
ziativa arriva anche 
dall’amministrazione 
comunale: «Questo 
progetto è un esempio 
di coscienza e civiltà. 
Siamo felici di con-
statare che c’è anco-
ra tanta gente che ha 
rispetto per il patri-
monio comune ed è 
disposta a spendere 
le proprie energie e 
il proprio denaro, per 
assicurarne le buone 
condizioni. Il Comu-
ne ha già effettuato 
un sopralluogo per 

veriicare lo stato generale del plesso scolastico e 
assicurare il proprio sostegno per gli altri interventi 
necessari».                                              Laura Sansalone

Walt Disney: i bimbi si improvvisano architetti e pittori

BEINASCO - E’ polemica intorno 
alla società comunale Beinasco servizi, 
che si occupa della manutenzione e 
della gestione del patrimonio pubblico 
ed è partecipata al 95 per cento dal 
Comune di Beinasco e al 5 per cento da 
quello di Piossasco. L’amministrazione 
beinaschese ha presentato un esposto in 
procura per chiarire un possibile con-
litto d’interessi. Negli anni dal 2008 
al 2010 sono infatti state rinvenute nei 
registri contabili della partecipata alcu-
ne fatture di acquisto per circa 138mila 
euro nei confronti dalla società Vignola 
Tre di proprietà della famiglia Trovato, 
proprio quella del presidente della 
Beinasco Servizi Claudio Trovato, ora 
dimissionato, insieme al padre e ai igli. 
Altri 95mila euro sono stati fatturati alla 
società Gts di Antonino Gannuscio, dal 
2009 assessore ai lavori pubblici. 

«La vicenda è stata scoperta grazie a 
noi - dichiara Rosalba La Fauci, capo-
gruppo Pdl in consiglio comunale, che 
grida al conlitto d’interessi - Dal 2010
chiediamo i documenti della Beinasco 
Servizi, che a volte ci sono anche stati 
negati. Poi poco importa che l’esposto 
l’abbia fatto il Comune per primo, 
forse semplicemente dava fastidio che 
fossimo noi a segnalarlo. Adesso quello 
che ci importa è tutelare i lavoratori, 
perché si spera che la società sia com-
missariata da qualcuno di esperto, o 
si rischia di ricominciare da capo». 

Andrea Guaschetti e Daniel Cannati, 
consiglieri del Pdl, dichiarano in un 
comunicato di «Avere depositato due 
esposti alla procura della repubblica 
e alla corte dei conti. Consideriamo 
inaccettabile il comportamento del 
presidente Trovato, che ha tentato di 
ostacolare i nostri accessi agli atti, e 
soprattutto quello del sindaco, che in 
questi tre anni ha omesso qualsiasi 
attività di controllo».

Il sindaco Maurizio Piazza, dal canto 
suo, chiarisce di avere presentato ap-
punto per primo l’esposto in procura. 
«Noi ci siamo mossi appena abbiamo 
saputo che potevano esserci irregolari-

tà, anche se bisogna ancora appurare se 
ci sia stato un illecito». Riiuta l’accusa 
degli «Altarini» lanciata dall’oppo-
sizione: «Ci siamo subito mossi per 
fare chiarezza, e non è neanche cattiva 
gestione, dal momento che il bilancio 
della Beinasco Servizi è buono. Se ci 
sono state irregolarità, sono da im-
putare a un singolo, che comunque ha 
spiegato le motivazioni delle sue scelte. 
Scelte che comunque sono inopportune 
dal punto di vista politico, ed essendone 
consapevole Trovato ha scelto di dare 
le dimissioni». Piazza sottolinea che 
«La presidenza della commissione con-
trollo e garanzia è del Pdl, e nemmeno 

loro hanno segnalato nulla 
inora».

Il diretto interessato, Clau-
dio Trovato, commenta con 
rammarico che «Ora si parli 
solo di questo, e non del fatto 
che nel 2005 la Beinasco 

Servizi era una società in pessime con-
dizioni, mentre ino a ora ha fatturato 
46 milioni di euro ed è una delle poche 
società pubbliche con il bilancio in 
ordine. Su quei 138mila euro ce ne sa-
ranno stati 10mila di ricarico, non certo 
una grossa cifra, e la fornitura è stata 
fatta lì perché la Vignola Tre poteva fare 
ordini a prezzi vantaggiosi. Quando la 
Beinasco Servizi è entrata a regime, la 
Vignola Tre è uscita di scena». Tutto è 
stato fatto «Alla luce del sole perché è 
lecito. Ora aspettiamo le risposte della 
procura».

Quanto ad Antonio Gannuscio, 
assessore ai lavori pubblici che con 
la sua società aveva eseguito lavori di 
manutenzione del verde prima di en-
trare in giunta, spiega che «Non potevo 
interrompere di colpo il lavoro, così 
ho chiesto di trovare un’altra ditta, e 
appena ciò è successo ho interrotto la 
mia collaborazione. E’ una questione 
di correttezza».

di CLARA CALAVITA

Si indaga sui lavori effettuati dall’azienda di famiglia del presidente

Beinasco servizi, esposto in procura BEINASCO - E’ atteso oggi 
l’arrivo della casetta mobile 
che l’amministrazione comu-
nale ha deciso di destinare al 
Comune di Mirandola, uno dei 
più danneggiati dallo sciame 
di eventi sismici che dal 20 
maggio sta colpendo l’Emilia 
Romagna. «L’amministrazio-
ne intende contribuire in modo 
concreto e mirato agli aiuti 
per le popolazioni terremotate 
- spiega il sindaco Maurizio 
Piazza - Il Comune di Mirandola ci ha segnalato 
la presenza di famiglie con bambini in età infantile 
costrette a vivere in ricoveri provvisori e inade-
guati alle loro esigenze, perciò abbiamo deciso di 
donare a queste persone una vera e propria casa, 
dotata di tutto il necessario».

La casa mobile si compone di camera da letto 
matrimoniale, cameretta con tre letti, ampio 
soggiorno con divano-letto, bagno e wc separato 
e viene fornita completa di elettrodomestici. Per 
l’acquisto e la consegna del prefabbricato, che 
avverrà alla presenza del sindaco, sono stati spesi 
8500 euro. «Il consiglio comunale ha votato al-
l’unanimità l’acquisto di questa casa, scegliendo 
di prelevare dal proprio fondo di riserva la cifra 
necessaria, dimostrando una forte solidarietà e 
la capacità di farsi carico, anche in momenti di 
dificoltà economica, di spese aggiuntive ritenute 
però doverose e urgenti», conclude Piazza.

PIOSSASCO - Torna “Antiche come le mon-
tagne”, il concorso internazionale di poesie e 
immagini organizzato dagli “Amici della poesia”, 
con il patrocinio dei Comuni di Piossasco e Cran 
Gévrier. C’è tempo ino al 31 luglio per partecipare 
alla ventesima edizione del concorso, diviso in tre 
sezioni. La prima sezione, “Concerti di parole”, ha 
tema libero ed è aperta a tutti: si può partecipare 
con un massimo di due poesie inedite di non più 
di 50 versi. La seconda sezione, il premio “Marco 
Custodero” di narrativa, ha tema libero ed è aperta 
a tutti: si può partecipare con un racconto inedito 
non superiore a cinque cartelle. La terza sezione, 
“Immagini e ricordi”, è aperta a tutti e prevede 
immagini sul tema “momenti di vita quotidiana”: 
si può partecipare con un massimo di quattro fo-
tograie in bianco e nero o a colori formato 20 per 
30 centimetri montate su cartoncino bianco o nero. 
Partecipare a una sezione costa 15 euro, a due o tre 
sezioni 25 euro. Il vincitore del premio di poesia si 
aggiudicherà 200 euro e un ine settimana a Cran 
Gévrier; i vincitori delle altre due sezioni di aggiu-
dicheranno 200 euro e una gita giornaliera in una 
città d’arte del Piemonte. I vincitori con meno di 
19 anni e le scolaresche verranno premiati con 200 
euro di buoni d’acquisto per materiale scolastico. 
Un premio particolare verrà assegnato dal pubbli-
co presente, che potrà votare l’opera migliore di 
ciascuna sezione. Tutte le opere premiate saranno 
pubblicate su www.amicipoesia.altervista.org e 
www.associazionepiossaschese.it. Le opere de-
vono essere spedite a Giuseppe Sabatini, gruppo 
Amici della Poesia, via Deledda 1 a Piossasco; per 
informazioni: Bruno Spesso, 011/ 9064314 dalle 
15 alle 19 dal lunedì al giovedì.
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